
vrano del pae se  che occupava. S canderbeg ,  p r im a di 

ac ce t ta re  la t r e g u a  offertagli, voleva e s se re  m esso  in 

possesso  delle due fortezze di Sfetigrad e B e lig rad ; 

di ta le  p re te sa  M aometto II  non si d e t te  p e r  inteso 

e, p u r  con t inuando  a r i te n e re  p e r  sé le due  s u d d e t te  

piazze forti, sospese  ogni operazione di guerra  contro 

Scanderbeg, il q u a le  p e r  p a r te  su a  si a s te n n e  dal pro­

vocare conf l i t t i ;  cosi la t r e g u a  p roposta  e non con­

c lu sa  fu di fatto  o s se rv a ta  finché una  delle due  p a r t i  

non ebbe di nuovo convenienza di r ip rendere  le ope­

razioni di g u erra .  E  non si può dire  che in tal oc­

casione S cande rbeg  abbia d im os tra to  qual i tà  di uomo 

di S ta to ;  a  lui ed all’Albania t u t t a  sa rebbe  to rn a to  

di sommo van tagg io  un  lungo periodo di pace, che 

avrebbe perm esso  d ’assodare  i van tagg i fin allora o t ­

tenuti ,  e che senza dubbio  ne avrebbe appor ta t i  dei 

m aggiori;  ino ltre  egli avrebbe po tu to  te n ta r e  la for­

mazione di u n a  vera, p ropria  e durevo le  con federa ­

zione fra  le diverse tr ibù  a lbanesi  ed avviarle in tal 

modo a poco a poco alla cos tituz ione d ’uno S ta to  li­

bero  ed  indipendente. Non è a c redersi che a l la  m ente 

di S can d e rb eg  tu t t o  ciò sia  sfuggito ,  ma forse si 

a s ten n e  dal te n ta r n e  l’esecuzione  in consideraz ione 

dello spir ito  i r re q u ie to  delle popolazioni tu t t e ,  più in 

c l inate  alla g u e r ra  che alla  pace, e da l l’intimo convin­

cimento che l’au to ri tà  e la influenza sua  sa rebbero  di­

m inuite  in un lungo periodo di pace, d u r a n te  il quale 

egli avrebbe invano t e n ta to  di avocare a sè quella 

a u to r i tà  che gli altri P rinc ip i a lbanesi esercitavano
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